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Scioperi bus e metro: tregua 
Firmato ii nuovo contratto 
del personale di volo 
Disagi per traghetti e treni 

. RAULWITTENBERC '. ~ 

—• ROMA. Prosegue lo stillici
dio degli scioperi nei trasporti, 
appena alleviato dalla revoca 
di quello di bus e metro da •. 
parte dei sindacati confederali ' 
che l'avevano indetto per mar- • 
tedi 11 febbraio e dalla firma :' 
del nuovo contratto per gli as- . 
siMenti di volo. Uno stillicidio . 
che non sempre provoca disa- -
gì a chi deve viaggiare, a parte '••' 
la confusione che deriva dal- . 
r«elfetto annuncio», ma che : 
tuttavia ha provocato l'ennesi
ma protesta del Movimento (e- : 
derauvo democratico. Giustino , 
Tnncta invoca, specialmente -j 
nelle ferrovie, la precettazione ,: 
o la decisióne di «non rinnova-
re i. contratti fino a quando i 
sindacati autonomi non smet- / 
teranno di manovrare gli utenti . 
come "carne da cannone"». Le. ' 
Fs dal canto loro intendono 
sanzionare i cobas del perso
nale viaggiante (Cnpv) e per ' 
questo hanno interessato la. 
Commissione di garanzia pres
so la quale c'è già una propo- : 
sta di valutazione negativa del
le agitazioni dei cobas, in par
ticolare quella di domenica 9, ' 
proposta che i nove saggi esa
mineranno oggi. Per nulla im- < 
presslonato, ¥ Cnpv domani > 
deciderà • «eventuali inaspri
menti della lotta». •-•••' 

AEREI. Sono in agitazione 
gli uomini radar delle torri di -
controllo, mentre nella tarda 
serata di Ieri è stata raggiunta -
l'intesa per il rinnovo del con
tratto degli assistenti di volo. Il 
nuovo contratto, che rimane in 
vigore fino al 31 dicembre del 
'93, prevede un aumento me- ? 
dio di 340mila lire mensili sulla 
paga base di hostess e ste
ward. Fonti sindacali hanno re-. 
so noto che è stata raggiunta 
una «larga intesa» sia sulla par-
te normativa che su quella •"• 
economica. Per questo le fede
razioni di categoria confedera
li non hanno condiviso lo scio
pero dei cobas, che iniziato : 
domenica scorsa è destinato a • 
proseguire fino a domenica 
9 febbraio, tutte le mattine ' 

. dalle 7,35 alle 9,30 per ritarda- :. 
re le partenze da Roma e da ' 
Napoli. Tuttavia Alitalia e Ati' 

' hanno comunicato che questa 
agitazione non ha provocato 
ritardi né si prevede che ne 
provocherà. .,-_«•. .-,-.-

. I controllori di volo Cflll Ctol 
UU e Anpact, sospeso lo scio-

' pero di lunedi scorso, hanno 
confermato quello di sabato 8 

. e venerdì 14 dalle 7 alle 14. A 
•; meno che Palazzo Chigi nel 
'•: frattempo non approvi l'accor-
. do risolvendo anche una com

plessa questione di anticipa
zioni salariali. Comunque gli 
uomini radar della Lieta, da 
sempre in conflitto con gli altri 

f sindacati, si dovrebbero lerma-
. re a Reggio Calabria martedì 
' UdalleealleM . -.. 

TRENI. Si e concluso ieri 
' sera alle 21 lo sciopero di 24 

ore col quale i cobas del per
sonale viaggiante, Cnpv, han
no ritardato di un'ora le par
tenze dei convogli. In conse
guenza, secondo le Fs nelle 11-

; nee a lunga percorrenza ci so-
V no stati ntardi nell'ordine del 
: 28-29%, mentre nei convogli 

locali oltre a qualche cancella
zione, i ritardi sono oscillati fra 
il 30% nel primo turno e il 18% 
nel secondo, con una adesio-

•: ne del 49% (l'85% per il Cnpv). 
> Con le stesse modalità Io scio

pero si ripeterà da domenica 
9 a lunedi 10 sempre dalle 21 

; alle 21 , quando chi vorrà viag-
> giare in treno ha buone proba

bilità di incontrare notevoli di
sagi. I cobas, preoccupati che 
il nconoscimento ai macchini-

; sti della qualifica di «dirigente 
• di trazione» schiacci il ruolo 
> del tradizionale «capotreno», 
: protestano per una mancata 

convocazione da parte delle 
' Fs . • . - • • - • •• 

Ed è ancora un sindacato 
; autonomo, • lo Sma-Confsal 
. del macchinisti, che per sa
bato 8 ha deciso di ritardare di 

• mezz'ora i turni, dalle 9 alle 18. 
TRAGHETTI. Da o g g i fi

n o a lunedi 10 vi saranno di-
: sagi nell'attraversamento dello 

Stretto di Messina sulle navi 
delle Fs perche i marittimi dei 
sindacati confederali e auto
nomi hanno deciso di fermarsi 
in corrispondenza dell'ultima 

' corsa di ciascun turno. ;. - • .-.-

Tragica carambola di auto Trenta feriti, alcuni gravi 
nel tratto tra Cesena e Forlì I testimoni: «Nessun segnale 
Il rogo dopo il tamponamento: avvertiva del restringimento 
carbonizzate le vittime della carreggiata»-

Nebbia e lavori in corso 
Cinque morti sull'autostrada 
Ancora un inferno sull'autostrada: lamiere contorte, 
corpi carbonizzati, urla disperate, angoscia. Ancora 
la nebbia, killer silenzioso. Cinque morti, oltre trenta 
feriti di cui alcuni gravissimi, decine e decine di auto 
e camion distrutti. Nel tratto dell'A14 tra Forlì e Ce
sena, dove la corsia si restringe per lavori in corso, 
uno scenario postatomico. L'autostrada è stata ria
perta al traffico dopo dodici ore. ' '' • • 

• DAL NOSTRO INVIATO ••'•••,••••'.- ' 

ANDREAOUERMANDI 

_ • CESENA Le urla dispera- ' 
te, una fuga nel deserto di 
un'autostrada diventata im
provvisamente un cimitero di ' 
carcasse di auto, un rogo mor-
tale. Ieri mattina, nel tratto 
dell'automare verso Rimini, 
tra Cesena e Forlì, s'è ripetuto 
un copione drammatico. In 
quel punto l'autostrada si re- , 
stringe a causa dei lavori. E 
quando c'è nebbia come ieri 
mattina diventa una lotteria < 
portare a casa la pelle. Perchè 
nonostante la visibilità prati
camente azzerata si continua 
acorrere. • r . 

£ quello che è successo ieri, 
tra le otto e le otto e mezzo. 
Una donna al volante di un'u
tilitaria, Giuseppina Gaddoni 
che si trovava in compagnia di 
Maria Pia Bemabé, ha visto in • 
ritardo il restringimento della 
carreggiata e ha frenato alla : 

disperata. 11 camion che la se
guiva l'ha leggermente tam
ponata, ma dietro stavano ar
rivando altri mezzi pesanti. Un . 
autoarticolato carico di com

puter, cozzando violentemen
te, ha preso fuoco, incendian
do a sua volta altre vetture. Il 
tratto tra Forlì e Cesena è di-

; ventalo improvvisamente un 
autoscontro. E poi, quando 
tutto era finito, un inferno di 
fumo, fiamme e buio. L'auto
strada è rimasta completa
mente bloccata per molte ore 
e per far arrivare i soccorsi so-

' no stati chiusi i caselli di Imo-
: la, Faenza, Forlì, Cesena e Ri-
' mini. • •.•:•. •-. .,,.. 

Le prime, confuse, testimo
nianze non sono riuscite a 
spiegare esattamente la dina-

' mica del mega tamponamen
to. Qualcuno ' giura sul fatto 
che il restringimento della car-

' reggiata fosse si segnalato con 
', frecce e cartelli, ma che questi 

non fossero illuminali. In pre-
. senza di una nebbia cosi fitta 
da non riuscire a vedere a cin
que metri di distanza, sarebbe 
una responsabilità gravissima. 

Come appena un mese fa, 
nel rogo di Piacenza, nebbia e 

L'Incidente autostradale di ieri tra Cesena e Forlì 

velocità hanno ucciso ancora. 
Questa volta ii «bollettino di 

l guerra» parla di cinque morti 
- ma un maresciallo di pub
blica sicurezza di Bologna, 
Luigi Urbani, ricoverato all'o
spedale Bufalini di Cesena è 
in fin di vita - e di una trentina 
di feriti, alcuni dei quali in gra
vi condizioni. Oltre trenta i 

mezzi coinvolti, una decina 
quelli praticamente distrutti e 
bruciati e un carosello infinito 
di mezzi di soccorso che han-

:- no fatto la spola tra gli ospe
dali di Forlì, Cesena e Faenza. 

' L'autostrada per Rimini è ri-
•;• masta bloccata tutto il giorno 
- e le operazióni di rimozione 
' delle carcasse è continuata si

no a tarda ora. Tutto il traffico . 
è stato deviato • sulla statale 
Adriatica e sulla via Emilia, ' 
provocando ingorghi e altri '-
tamponamenti,, . fortunata- ; 
mentelievi. •••ji\ -..-:..•...•,... 

Molte ore dopo l'incidente, > 
alcuni automobilisti scampati ; 
miracolosamente all'inferno,. 
hanno confermato . che la ,' 
strettoia sull'autostrada non \ 
era segnalata da fiaccole o lu-
ci intermittenti di > pericolo. 
Sempre in tarda serata si è ap- "• 
preso che le cinque vittime, ; 
tutte carbonizzate non sono ì 
state, ancora identificate. Tre v 
viaggiavano su un'Alfa 75 tar- • 
gata Milano e due su un'Audi ' 
100 targata Udine. Si è anche f 
appreso che l'altro ferito in \ 
modo gravissimo, ricoverato ; 
al Bufalini di Cesena, è Anto- ' 
nio Campagna di Pordenone. -Ì 

Il comando della Polstrada ? 
ha fatto intervenire anche gli ; 
allievi della scuola di Cesena ~ 
per prevenire : fenomeni di % 
sciacallaggio - segnalati agli ; 
agenti da alcuni automobilisti. • 
. A metà pomeriggio un au

toarticolato con larga olande
se ha tranciato di netto, nel ; 
corso di una manovra di con- • 

. versione, un'auto di una pat- ; 
'..: tuglia della Polstrada in servi- ' 

zio a) casello di Cesena. ..<™i * 
• Verso le 20, l'autostrada è 

, stata riaperta nei due sensi di 
•... marcia. La nebbia, fortunata-
;'., mente, si è diradata. Ma oggi il 

servizio metereologico preve-
1 de ancora nebbia. 

Ricoverato in rianimazione al Sant'Andy $ La Spezia per overdose 

mesi si risveglia dal coma 
Molto affetto e musica la terapia vincente 
Un giovane di 24 anni, ricoverato da 4 mesi in riani
mazione al Sant'Andrea della Spezia, è uscito im
provvisamente dal coma in cui era precipitato a 
causa di un'overdose. Stimolazione cerebrale conti
nua e musicoterapia alla base di questo «miracolo 
scientifico», che ha" fatto accorrere al nosocomio 
spezzino uno degli specialisti del celebre «Centro 
per la riabilitazione psicomotoria» di Innsbruck. -••;-.• 

' •-•-:''•-.'•'•• ̂ .'•:.•-'; DALLA NOSTRA REOAZIQNE " ' . . : ! • • -

ROSSELLA MICHIENZI . 

_ • GENOVA Era precipitato 
nel buio e nel silenzio de! co- • 
ma il 16 ottobre del 1991. su- -
bito dopo un'overdose di eroi
na. Soccorso dai carabinieri : 
era stato trasportato all'ospe- ' 
dale di Sarzana per le prime 
cure; una volta «intubalo», era -
stato trasferito al Sant'Andrea 
della Spezia ed era rimasto da ' 
allora ricoveralo in rianima- ' 
zione, sempre immerso nel 
coma. L'altra mattina, improv- •'. 
visamente, si è risvegliato; pri- , 
ma ha mosso un braccio, poi ;• 
ha faticosamente articolato ' 

una domanda: «Come sta mio 
figlio?». Perché il protagonista 
di questo «miracolo», Michele 
Coluccelli, • milanese venti
quattrenne, è sposato e padre 
di un bimbo di 4 anni,, ed evi- ' 
dentemente il pensiero del fi
glio è stato il filo definitivo cui 
si è aggrappato per riaffac
ciarci alia vita cosciente. • 

Un «miracolo» dell'affetto, 
allora? Può darsi, mettendo 

. nel conto, al primo posto, l'a
more dei genitori di Michele 
che in questi quattro mesi 
hanno lottato per lui e intomo 

a lui con fede incrollabile. Ma 
anche un «miracolo scientifi
co», se è vero che alla notizia . 
del risveglio si è precipitato al
ia Spezia, da Innsbruck, il pro
fessor Mario Saltuari, uno de
gli specialisti del celebre 
«Centro per la riabilitazione 
psicomotoria», che ha visitato . 
accuratamente il paziente e '. 
sta ora valutando - insieme 
con l'equipe spezzina che,ha 
seguito il caso - l'opportunità 
di trasferirlo nella moderna e 
attrezzalissirna. struttura au
striaca. Ovviamente cauti, an
che se molto soddisfatti e or-. 
gogliosi, i sanitari della Riani
mazione del Sant'Andrea; il 
primario della divisione, prò-, 
fessor Luigi Giuliani, ricostrui
sce il caso senza nascondere 
l'iniziale scetticismo dell'equi- . 
pe, scetticismo imposto dagli 
sconfortanti parametri scienti-

. fici. - - . . •.•--..•••• '- •••••: •'-.'. • «.;. 
Michele Colucelli era arriva

to da Sarzana in condizioni 
critiche, e le sue funzioni vitali ' 

erano state stabilizzate a prez-
zo di una lotta durissima; poi •: 
era iniziato lo strenuo lavoro 
di riabilitazione cerebrale, at- • 
traverso i metodi classici e . 
con la musicoterapia (facen- •> 
dogli cioè ascoltare frequen- \ 
temente le musiche che prete- • 
riva). «Non era un coma irre- ', 
versibile - precisa il professor 
Giuliani - ma molto profondo, 
anossico e tossico, con elet- ̂  
troencefalogramma lento e . 
disordinato,.' tanto da farci 'j 
pronosticare uno stato vegeta- £ 
livo persistente; questo risve- "•' 
glio, in altri termini, ci ha stu- ,. 
piti,' ma non dobbiamo sotto- ; 
valutare il contributo dato alla * 
nostra équipe dai1 famigliari di , 
Michele, che con amore, pa- : 
zienza e grande forza d'animo . 
non lo hanno mai abbando- '• 
nato e gli hanno fornito gli sti- : 
moli necessari per reagire. '•• 
Ora è importante procedere 
con i piedi di piombo perché " 
la strada che ci resta da per
correre è lunga e difficile Non 

dobbiamo illuderci, ma siamo •• 
ottimisti: non ci era mai capi- ' 
tato di far uscire un paziente •?'. 
dal coma tossico profondo, e ;,'; 
questo caso può rappresenta- ' 
re una speranza per tante fa- :• 
miglie». Di qui l'interesse della .• 
comunità scientifica intema- • 
zionale alla vicenda di Miche- \ 

. leColucellL :;-K*-*-y'. '•'••" ?. 
Il giovane paziente molto 

probabilmente resterà al San-'.' 
l'Andrea ancora per quattro o ' 
cinque giorni, poi - se verran- '• 
no accertate le condizioni di • 
trasportabilità-potrebbe es- • 
sere trasferito, come diceva- '. 
mo, al «Centro» di Innsbruck. ;• 
Irrefrenabili la gioia e la spe- ;' 

' ranza dei genitori di Michele; '-
la madre Maria - il vero moto
re instancabile degli sforzi per /. 
recuperare il ragazzo - ripete | 
raggiante: «lo • ci ho sempre f* 
creduto. C'ò ancora tanta stra- '; 

. da da fare, lo so, ma la fiducia 
e l'energia non ci verranno a 
mancare propno adesso che " 
Michele si è mosso ed ha par
lato» , , 

Duecento anziani 
manifestano 
per le rette 
dell'ospizio 

Napoli ' -
Sedicenne 
ucciso • 
da killer 

Scomparso 
il bimbo 
a cui davano 
la cocaina 

Stufi dei continui aumenti della retta, i 200 ospiti di una casa 
di riposo comunale romana hanno varcato in massa ì can- . 
celli di recinzione e bloccato il traffico della strada per sensi
bilizzare i cittadini alla loro protesta: 6 successo ieri mattina, „ 
alla casa di riposo Roma Ili gestita dal comune, alla Pineta ' 
Sacchetti. Prima della manifestazione, gli anziani si erano "< 
riuniti in assemblea e avevano discusso e costituito un «co- *: 
mitato di lotta». A capo del gruppo, il signor Antonio, un ': 

, pensionato di 74 anni che d a cinque vive nell'ospizio comu- ;; 
naie con la moglie Maria. «È ingiusto - ha detto - qui abbia- i 
mo tutti una pensione minima che non supera le 600 mila li- s 
re al mese. Il comune ci ha sottoposti a continui aumenti .' 
della retta e adesso, dopo gli ultimi provvedimenti, della no- ; 
stra pensione non rimane praticamente più niente». Fino al v. 
'90, hanno spiegato gli anziani, la retta delle case di riposo '. 
consisteva nel 50 pe r cen to della pensione: oggi, d o p o una ! 
serie di aumenti, il comune ha deciso di richiedere ad ogni •, 
ricoverato l'80 pe r cen to della pensione. «Questo in pratica , 
significa - ha detto il signor Antonio - che a noi restano poco s 
più di centomila lire al mese con le quali dobbiamo arran- -, 
giarci per comprare i vestiti, pagare, se serve, la tintoria,,'; 
prendere i mezzi pubblici, comprare insomma tutte quelle " 
cose che qua dentro non passano. Siamo disperati». . :; •"' 

Un minorenne. ' Salvatore -
Imparato, di 16anni,pregiu- ;' 
dicalo, è stato ucciso ieri se- . 
ra, d a alcuni sicari nella zo-1. 
na del mercato a Napoli. Im- . 
parato si trovava a p o c a di- . 
stanza dalla propna abita- ' 

_ _ _ _ . _ _ _ i . _ _ _ _ zione, in Vico Molino, quan- : 

• do è stato avvicinato dai : 

sicari che gli anno sparato contro numerosi colpi di pistola, J 
Imparato, colpito in varie parti del corpo d a otto proiettili, è ; 
morto sul colpo. Il ragazzo, pregiudicato per furto e rapina. , 
secondo gli investigatori, potrebbe essere rimasto vittima di , 
un regolamento di conti avvenuto negli ambienti della mala- . 
vita organizzata. ;. ; .- . ,;.,..••• • ,, .,;.,......,.. ,.,. 

Carmine Cacace, il bimbo di -
10 mesi al quale il padre ed • 
il nonno davano piccole do
si di cocaina per tenerlo ' 
buono quando piangeva, e ; 
la madre Silvana Pignarosa , 

-•- •••*:• :,;.'•.':' ' non sono più nel Beneventa-', 
_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ .- no e almeno da, martedì ' 

..-. .. scorso, non si hanno più" 
tracce di loro. La segnalazione della scomparsa di madre e ' 
figlio sarebbe stata latta dalle assistenti sociali della Usi di •; 
Montcsarchio al giudice del tribunale dei minori Maria Lidia •'• 
de Luca, la quale aveva chiesto una indagine socio-ambien- j 
tale della famiglia rimasta coinvolta in una vicenda di droga- •. 
party e sulle condizioni fisiche del bambino. Con tale indagi- ,;• 
ne il magistrato lendeva ad accertare se la mamma del pie- • 
colo era nelle condizioni economiche, culturali e psicologi
che per crescere Carmine. A seguilo della richiesta del magi- ' 
strato le assistenti sociali si sono recate a casa di Salvatore 
Cacace - zio paterno del bambino, attualmente agli arresti • 
domiciliari a Limatola (Bn) ma non hanno trovato lei né il ,; 
bambino. Salvatore cacace ha riferito che madre e figlio era- * 
no state da lui qualche giorno, ma poi se ne erano andati e • 
non sapeva dove fossero. A seguito della risposta delle assi- -
stenti sociali, la dr.ssa de Luca ha dato mandato ai carabi- " 
nieri di benevento di rintracciare madre e figlio *•. ,.; .;...--.• -: ... 

Stefano Pasatto, diacono e 
segretario del vescovo > di 
Vallo della Lucania monsi-

È
nor Rocco Favale, e Nunzia " 
>., giovane donna sposata e 

, mamma.di.una bambina di " 
un anno, sono 1 due presunti 
protagonisti della «love sto- • 

• •.' • •;•) • . . ' • < • . ry» che,faLParlare,Agropoli., 
nel Salernitano. I- due infatti .sono scomparsi nello stesso , 
giorno, il 29 gennaio, raccontando bugie. Il diacono aveva ;. 
detto: «Vado a fare un esame di teologia a Napoli». La donna f 
da parte sua ha prima affidato la bimba alla cassiera di un 
supermercato, dicendole «torno subito», poi si 6 dileguata. -
In paese hanno fatto due più due... Domenica la donna '• 
sembra che abbia telefonato al marito chiedendogli l'affido '• 
della bambina. Il vescovo, intanto, ha annunciato che se si :; 
verificherà che davvero il giovane diacono, è fuggito con la v 
donna, dovrà «destituirlo». - .•• <"..:: :,_.. •;,;-...•, .<:-,w •; .•,•;,; •«-

M a i ì t O imprÌQÌOna Due giorni di reclusione in .' 
• - — — • ! — -,..-..••. casa, finestra sprangata con ì: 

una corda, porta chiusa a 
chiave: ecco la «punizione» 
inflitta da M.P., un marito- " 
padrone di Palermo. 35 an- ; 
ni, alla moglie M.C, 24 anni, ; 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ ' colpevole d'essere rincasata ; 
• " con un po' di ritardo. La ;. 

donna era stata rinchiusa con la bambina di tre anni. A libe-
rare la donna sono stati i carabinieri, che hanno forzato la fi-
nestra.L'uomo è stato arrestato per sequestro di persona. • 

Sono passale definitivamen- • 
te al contrattacco le sette ; 
donne che a Savoco furono :; 
fotografate «a tradimento» ". 
dai pubblicitari americani di ' 
una ditta d'abbigliamento. 
Le signore, infatti, hanno ' 
sporto denuncia attraverso il 
loro legale Nicola Marrone •• 

del foro di Messina. Come si ricorderà alle.sette lu detto di : 
vestirsi di nero e far da sfondo alla bellissima Linda Evangeli- .-
sta per aiutare una pubblicità «contro. l'Aids», lnvecele Toro ,. 
foto, a New York, pubblicizzano abiti, e il loro ruolo risulta 
quello di sette «besue» intorno ad una «bella», nei commenti 
dei newyorchesi , 

Diacono lui/ ~ 
mamma lei: 
via da Agropoli 
in fuga d'amore?, 

la moglie: 
agli arresti 
per «sequestro^ 

Savoca, in sette' 
querelano 
quei «pubblicitari 
imbroglioni» 

SIMONETREVES 

L'11 gennaio la Digos ipotizzò un'azione terroristica 

Fu una gang di ragazzi a causare 
resplosione che tetrorizzò Arezzo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
CLAUDIO REPEK . 

IBI AREZZO. Non furono i ter
roristi, ma 12 ragazzini a pro
vocare la terribile esplosione 
dell'I 1 gennaio ad Arezzo vici- ; 
no alla linea ferroviaria. Stu- ? 

denti con il vizietto della polve- •'.'. 
re nera. Dilettanti, ma non • 
troppo: 200 petardi svuotati. — 
mezzo chilo di esplosivo usa
to. Impiego di un tubo di ce
mento, ricorso a flash fotogra- • 
fico e a batteria d a motonno . 
per la detonazione. -

Niente nomi. Quindi niente ;. 
s torie . . Digos : e magistratura -, 
tentano di far crescere questi 
12 ragazzi senza la compro
mettente etichetta di bomba- :..' 
roti. E in realtà non lo sono. ; 
Tranne c h e per la circostanza ; 

c h e per qualche sera si sono 
riuniti in uno scantinato a pre- "' 
parare un piccolo ordigno. Pie- ' 
colo, probabilmente innocuo, 
certamente rumoroso. La sua 
esplosione, la notte dell'I 1 
gennaio, svegliò mezza città. ; 

Capodanno era passato e un 

boato cosi forte non poteva es
sere causato d a un petardo. 
Inoltre, e questo fu l 'elemento 
c h e fece scattare Digos e cara
binieri, l'esplosione era stata 
vicina alla linea ferroviaria Fi
renze-Roma. Per una notte tor
narono alla mente gli anni del
la strategia della tensione, la 
cellula nera aretina, possibili 
nuove stragi. A complicare tut
to, ecco due telefonate alla 
questura di Firenze nella quale 
la Falange Armata annunciava 
altri due attentati alla stazione 
di Santa Maria Novella e all'ae-
reoportodiPeretola. -•••..•• •-• 

In due settimane la Digos ha 
dissolto dubbi e vecchi fanta
smi. Ed ha fatto emergere uno 
sparuto gruppo di ragazzini: 
soltanto 3 sono maggiorenni e 
da pochissimi giorni. Gli altri 
hanno tra i 15 e il 17 anni. So
no compagni di scuola e di 
tempo libero. «A Natale - rac
conta il questore aretino Carni-
m e o - maturarono il progetto 

della costruzione • dell'ordi
gno». Ci lavorarono • alcuni • 
giorni. «Raccolsero 200 petar
di, i più grandi tra quelli legal
mente in commercio - dice il ; 
c a p o della Digos, Pietrantozzi 
- U svuotarono della polvere e 
compressero quest'ultima in 
un barattolo della conserva».-
Fin qui roba da ragazzi. 11 toc
c o di professionalità arriva 
adesso: «Usarono anche carto
ne e nastro adesivo da pacchi 
per comprimere ulteriormente 
la polvere». Ed ecco il perfezio
namento finale: «Il piccolo or
digno fu collocato all'interno ; 
di un tubo di eternit che fun
zionò da mortaio. Per rendere 
ancora più forte la deflagrazio
ne, il cilindro fu chiuso e col
mato con materiale gommoso 
e cemento liquido». «Come de-
tenatore fu usata la lampadina 
di un flash da macchina loto-
grafica. L'ordigno fu poi colle
gato con 70 metri di filo elettri
c o ad una batteria da motori
no». Una scintilla e l'esplosio
ne. Il primo dei ragazzi c h e ha 

« confessato non ha usato molta 
fantasia per giustificare l'ope
razione: «Volevamo verificare 

•' - ha detto agli agenti - la no
stra capacità tecnica di far 

: esplodere questi petardi». 
. Adesso questi 12 ragazzi si 

dovranno misurare non con la 
polvere pirica, ma con il codi
ce penale. Non rischiano mol
to. Per ora sono accusati sol
tanto di esplosione in luogo 
pubblico, vedrà il magistrato 
se imputargli altri reati. Il fasci
colo, per nove di loro, dovrà 
passare al Tribunale dei mino-

• ri di Firenze. 1 periti hanno as
sicurato che la piccola «bom
ba», per la quantità e la qualità 
della polvere usata, non avreb
be potuto provocare danni alla 

. linea ferroviaria. ••• -
Nessun pericolo per l'inco

lumità pubblica. Problemi, for
se, per l'unica coppietta che 
quella notte era teneramente 
allacciata su una panchina del 
parco e c h e ha scoperto quan
to esplosivo fosse il loro amo
re. 

. L'allucinante delitto in un paesino a pochi chilometri da Oristano ','" 

Invàlido strangolato col ilio elèttrico 
In casa da rubare c'era solo il televisore 
Strangolato per un televisore. A San Nicolò Arcida-
no, centro agricolo dell'Oristanese, un pensionato è 
stato ucciso con un cavo elettrico a conclusione di 
una tragica rapina. Un uomo solo e malato, che vi
veva nel terrore dei furti e delle rapine. Già alcuni 
anni fa, i ladri gli avevano rubato i pochi risparmi, : 
puntandogli al collo un coltello. In serata i carabi
nieri hanno effettuato due fermi. ; ' • • ; 

DALLA NOSTRA REDAZIONE " 
PAOLO BRANCA 

IM CAGLIARI. Una breve, vio
lenta collutazione, poi il filo 
elettrico si è stretto attorno al 
collo. Dionigi Melis, 65 anni,;: 
agricoltore in •• pensione, è ì 
morto proprio come temeva: 
per mano di un rapinatore en
trato di nascosto in casa sua. •. 

A nulla gli sono servite pre
cauzioni e cautele, come tra- ' 
sferire i pochi risparmi nell'a- ; 
bitazione della sorella: il killer ; 
l'ha strangolato per portargli,; 
via la tv a colori, l'unico ogget

to «di valore» rimasto in casa. 
L'agghiacciante delitto è 

avvenuto l'altra sera in una 
modesta abitazione di San Ni
colò Arcidano, un centro agri
colo a pochi chilometri da 
Oristano. >„<:-.. ./•.- , ' . , ; ; 

Il cadavere del,pensionato 
6 stato scoperto all'ora di ce
na da un nipote, Siro Montis, 
Ad anni, che doveva conse
gnale delle medicine alla vitti- ; 
ma. Dionigi Melis era riverso ; 
per terra, dietro la porta d'in

gresso, con il filo elettrico an
cora attorno al collo. Ieri mat
tina, all'istituto di medicina le
gale di Oristano è stata esegui
ta l'autopsia, dalla quale si 
spera di poter risalire all'ora e 
alle modalità esatte dell'omi
cidio. ., JX::.' • m-.-.i 

Gli inquirenti c o m u n q u e 
non h a n n o dubbi: è stato il 
gesto di un criminale dispera
to, quasi cer tamente un tossi
cod ipendente alla ricerca dei 
soldi per la droga. Ieri sera i 
carabinieri della locale stazio
ne, d o p o aver interrogato di
verse persone, avrebbero pro
ceduto al fermo di due giova
ni. L'accusa è di omicidio, m a 
i nomi dei sospettati non sono 
stati rivelati, K, ,»:<•••> ••'•-••.--•»•>.•.>. 

Dionigi Melis aveva già avu
to un drammatico contatto 
con questa realtà nell 'ottobre 
di tre anni fa, q u a n d o tra rapi
natori mascherati, e r ano en
trati in casa e gli avevano pun
tato un coltello alla gola. An

c h e allora il bottino era stato 
misero: a p p e n a qua lche bi
glietto d a diecimila lire preso 
dalle tasche del pensionato.; 

La brutta esperienza aveva s e - ; 

gnato profondamente l'anzia- ; 
no agricoltore. Già gravemen- '; 
te malato (era affetto dal mor- . 

. bo di Parkinson), Melis viveva 
.. ormai nel terrore di una nuova 
. rapina. Al punto c h e in paese 

c 'era chi lo prendeva in giro 
per lutti quei timori «eccessi- . 

- vi». • ••.. .. ' •„•• ••..;<<;••• -̂-""~ 
Non maneggiava più soldi, 

aveva ' delegato una • cono- ; 
scente per il riuro della pen
sione, e consegnato i pochi ri-

• spanni alla sorella Raimonda. ; 
E la notte andava a casa di lei • 
a dormire: «Quelli potrebbero 
tornare — spiegava il pensio
nato -, e questa volta magari 
mi ammazzano.. .». •-. >•_ -: ,.';. 

È andata, purtroppo, pro
prio nel m o d o temuto. È trop
po • presto, ; naturalmente - : 
spiegano gli investigatori - per 

dire se il killer ( o i killer) del- ̂  
l'altra sera s iano i rapinatori di ., 
quella notte di tre anni fa. Di -
cer to è però identica la prove- ' 
nienzs. una criminalità dispe- ". 
rata e pronta a tutto, anche ;: 
per pochi spiccioli. Tossicodi- " 
pendenti , con ogni probabili- : 

tà. Che non hanno avuto nes- '' 
suna difficolta a liberarsi di un ''., 
uomo incapace di opporre re- •• 
sistenza (Melis era alto appe
na un metro e cinquanta), an- -
zìano e malato.... , •• ... j r 

La collutazione - s econdo 
le prime ricostruzioni - è stata "•• 
breve , . per quan to violenta. 
Tut t 'a t tomo quasi ogni cosa è ' 
rimasta in ordine. Poi è inizia- • 

. ta la ricerca del «bottino», ma ••' 
c 'è voluto poco per appurare ;• 
c h e l'oggetto più prezioso in V." 
quella casa era la tv a colori, :; 
in un angolo della cucina. L'u- •'. 
nica cosa «di valore» e l'unica "' 
compagn ia per un u o m o c h e Ó 
ormai viveva in un terrore pur- '• 
t roppo premonitore. , •*-. • 
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